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PROSSIMI EVENTI ACOI 

 
 
Il prossimo 5 Novembre si svolgerà il webinar "SALE OPERATORIE 5.0 - SEMPRE PIÙ 
SICURE ED EFFICIENTI", che tratterà della ripresa dell'attività chirurgica nel corso della 
attuale pandemia, focalizzando in modo particolare gli aspetti della sicurezza e della 
efficienza del lavoro in camera operatoria, concentrandosi prevalentemente sul problema 
dei fumi chirurgici, anche in riferimento alla trasmissione virale, e all'impatto delle 
procedure dell' "Enhanced Recovery After Surgery" sull'attività chirurgica in epoca CoViD.  

Partecipano all'evento il Presidente Pierluigi Marini, Gianluigi Luridiana, Diego Piazza, 
Marco Scatizzi, e l'Ing. Maria Grazia Vardanega, di ConMed Italia, che ha contribuito alla 
realizzazione di questo evento). 

https://www.acoi.it/site/04_news/120_venerdi.aspx
https://www.acoi.it/00_eventi/sale_operatorie_5_0__programma.pdf


La partecipazione è libera ma limitata ai primi cento iscritti, che avranno modo di 
interagire con la faculty attraverso domande via chat.  
 
Da questo link potete scaricare il programma dell'evento. 

 
 

 

 
 

 

 
SANITÀ ALLERTA 
 
L'evoluzione della situazione Coronavirus in Europa sta diventando di nuovo preoccupante. 
L'OMS indica l'incremento di contagi nei Paesi europei e l'impennata dei casi positivi al 
Coronavirus con lockdown mirati e nuove misure restrittive anche se non con una chiusura totale, 
ma con un insieme di misure progressive per contenere la diffusione del virus. 
Aumentano i casi di Coronavirus al giorno e aumentano i ricoveri in ospedale. In una situazione 
europea che vede la Francia con oltre i 22mila casi giornalieri, la Germania che fa segnare il suo 
record di nuovi casi e chiusure generalizzate, i Paesi Bassi, l'Irlanda del Nord e la Spagna in serie 
difficoltà. 

https://www.acoi.it/00_eventi/sale_operatorie_5_0__programma.pdf
https://youtu.be/YzdLI7iOnII


Come reagirà il nostro SSN? Cosa accadrà dei pazienti gravati da altre patologie che devono 
essere operati o curati? Come saranno gestite le liste d'attesa? 
Le Istituzioni UE che hanno lasciato la materia della salute agli Stati membri e hanno poi 
attenzionato la materia della sicurezza delle cure (risk management) si apprestano adesso a 
considerare l'assoluta necessità di collaborazione degli Stati membri in ambito sanitario. La tutela 
della salute è un diritto fondamentale in tutti gli ordinamenti e rappresenta quindi un obiettivo 
comune su cui applicarsi. 
Per questa ragione, l'Unione europea (UE) lavora per raggiungere una migliore protezione della 
salute con nuove politiche e attività, in coerenza con l'art. 168 del Trattato sul Funzionamento 
dell'Unione europea. 
L'azione dell'UE in materia di salute ha come finalità la promozione della tutela della salute e la 
parità di accesso alle cure, la prevenzione delle malattie e dei rischi per la salute, la ricerca, studi 
e raccolta dati. Se si potesse disporre del "patrimonio comune" a mezzo di un Osservatorio 
internazionale o un'Agenzia europea i vantaggi sarebbero molteplici. 
L'UE non definisce le politiche sanitarie, nè l'organizzazione e la fornitura di servizi sanitari e di 
assistenza medica. Questi ambiti sono di competenza dei singoli ordinamenti tuttavia l'Unione 
può e deve integrare le politiche nazionali e sostenere la cooperazione tra gli Stati membri nel 
settore della sanità pubblica, per garantire elevati sistemi di sicurezza sanitaria, migliorare i 
sistemi sanitari, stimolare la valutazione dei rischi e degli eventi avversi e l'identificazione delle 
cause. 
La pandemia e le diverse politiche sanitarie negli Stati membri per fronteggiarla hanno riacceso il 
dibattito sulla necessaria cooperazione degli Stati UE in materia di sanità. L'UE "integra" le 
politiche sanitarie nazionali, sostenendo i governi nazionali nel raggiungimento di obiettivi 
comuni, nella condivisioni delle risorse e nel superamento delle sfide comuni,  può formulare 
suggerimenti ed emettere Direttive e Regolamenti validi ed applicabili in tutti gli Stati membri. 
Una politica integrata dell'UE in materia di salute può sicuramente contribuire a migliorare la 
tutela della salute, garantire la parità di accesso a un'assistenza sanitaria moderna ed efficiente 
per tutti i cittadini europei e contrastare le gravi minacce sanitarie che coinvolgono più di un 
paese dell'UE.  
Monitorare, prevenire e fronteggiare eventi avversi e malattie che costituiscono una minaccia 
comune alla salute dei cittadini dell'Unione sono obiettivi che non possono essere differiti e che 
chiamano in causa la Cooperazione Internazionale in questo nevralgico settore. 
Ad oggi i governi nazionali ricevono il supporto di due importanti Agenzie: il Centro Europeo per 
la prevenzione e il controllo delle malattie, che valuta e controlla le minacce di malattie 
emergenti per coordinarne la risposta e l'Agenzia Europea per i medicinali, che gestisce la 
valutazione scientifica della qualità, della sicurezza e dell'efficacia di tutti i farmaci dell'UE. 
Sarebbe auspicabile l'istituzione di una task force dedicata e di un'Agenzia Europea per la 
collaborazione nel settore dell'analisi del rischio sanitario. 
La Presidente della Commissione UE ha tracciato le linee per la "ripartenza", includendo tra le 
priorità proprio la Sanità. 
La pandemia ha messo in luce la necessità di costruire un' "Unione della Sanità". La materia della 
salute è infatti uno dei settori di competenza nazionale ma è indispensabile la creazione di 



un'Agenzia per la salute. E' stata lanciata l'idea di un "summit internazionale" dedicato al tema 
con la presidenza italiana del G20 nel 2021, per un vertice globale sulla Sanità da tenersi in Italia, 
per dimostrare che l'Europa ha a cuore la tutela del bene salute per i cittadini UE ed intende 
promuovere la necessaria collaborazione in tale ambito. 
Il virus non è ancora sconfitto e restano tante incertezze e battaglie, forse occorrerà una 
revisione delle regole di Schengen e una nuova strategia per la libera circolazione di mezzi e 
persone. 
Sicuramente è valida e promettente l'intuizione dell'ACOI sulla proposta di uno "spazio sanitario 
europeo" e dell' "Agenzia Europea per combattere le frodi e gli sprechi in sanità, per monitorare 
rischi ed eventi avversi e promuovere la sicurezza delle cure in una cooperazione internazionale 
tra Stati membri dell'UE. 
 

Avv. Vania Cirese 
Responsabile Ufficio legale ACOI 
https://www.acoi.it/site/05_tutela_legale/02_tutelalegale.aspx 
 
 

 

 

 
 
In occasione del rinnovo del CD della SICUT, la ACOI invita i chirurghi ospedalieri a sostenere la 
candidatura alla Presidenza del dott. Gregorio Tugnoli, socio storico e membro del capitolo di Chirurgia 
Urgenza e Trauma della ACOI. 
 

 

 

https://www.acoi.it/site/05_tutela_legale/02_tutelalegale.aspx


 

 

Dona il tuo 5x1000 
Donare il tuo 5 per mille è un gesto semplice.  
Basta apporre nell'apposito spazio sulla dichiarazione dei redditi (MODELLO 730, MODELLO 
UNICO PF) la propria firma ed indicare il codice fiscale 97603780582 della Fondazione Chirurgo 
e Cittadino Onlus a sostegno delle attività istituzionali. 
http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html 

 

 

 

 
ACOI  
Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 
tel. 06.37518937 - fax 06.37518941  
segreteria@acoi.it  
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 
Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail 
________________________________________ 
ACOI 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio e negli eventuali allegati sono riservate e per uso esclusivo del 
destinatario. Persone diverse dallo stesso non possono copiare o distribuire il messaggio a terzi. Chiunque riceva questo messaggio per 
errore, è pregato di distruggerlo e di informare immediatamente customercare@softitalia.net 
Unsubscribe - Se preferisci non ricevere più questa newsletter inoltra questo messaggio a customercare@softitalia.net di 
posta elettronica scrivendo “ACOI CANCELLAMI” nella riga dell'oggetto. 
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